
PRAGA
le guide smart di

Dall’alto del Castello, sopra Mala Strana, Praga 
splende illuminata dalla lucente bellezza delle sue 
architetture.  Dolcemente accarezzata dal fluire 

della Moldava, la capitale ceca, conquistata la propria 
indipendenza con la Rivoluzione di Velluto del 1989, si 
mostra al mondo in tutta la sua grandezza. 

Dal Ponte Carlo, costellato di statue, artisti di strada, 
bancarelle e musicisti, ci si addentra  nel cuore di Stare 
Mesto, la Città Vecchia: qui, sull’omonima piazza, sorge 
alta 66 metri la massiccia torre medievale, impreziosita 
dal suo famoso orologio astronomico. 

Il gotico della Cattedrale di San Vito, il barocco della 
chiesa di San Nicola, il roccocò di Palazzo Kinsky, l’Art 
Nouveau dell’Hanavský Pavillon si fondono con la Casa 
Danzante a Novè Mesto in un mix di epoche e di colori, 
regalando alla città un respiro incessante e senza tempo.

Sulle rive della Moldava, il quartiere ebraico accoglie 
l’antico cimitero e le splendide sinagoghe, con la “Vec-
chia-Nuova” che da più di 800 anni domina sul Josefov. 

A Praga trovano il loro spazio anche gli ampi e curati 
parchi cittadini, come il Letnà, in cima alla collina più 
a nord o il Petřín, un tempo vigneto di Re Carlo e oggi 
affollato di bambini, amanti e famiglie. 

Per scoprirla bisogna camminarne ogni via e sbirciarne 
ogni anfratto: un tempo  abitata da maghi ed alchimisti, 
Praga non è soltanto bella ed elegante, ma anche miste-
riosa, esoterica ed affascinate. Praga nasconde nell’om-
bra segreti ancora inviolati: è una città magica. 

3 Motivi per andare

1

2

3

La danza delle ore davanti 
all’orologio astronomico

Come in una fiaba: gli scorci 
sulla città dal Ponte Carlo

Il prosciutto, la birra e altre 
delizie della tavola boema



Realizzata in stile barocco nel corso del Seicento, la Chiesa del-
la Vergine Maria Vittoriosa è forse meglio conosciuta come la 
“Chiesa del Bambin Gesù” per via della statua donata ai Car-
melitani Scalzi nel 1628 e da allora quivi conservata. Scolpita in 
Spagna da un anonimo artista, fu nei secoli oggetto di profonda 
venerazione per via della sua fama miracolosa: ancora oggi è 
omaggiata da milioni di fedeli che ogni anno la visitano con de-
vozione.

Karmelitská 9 |  

I suoi 70mila metri quadrati lo rendono il castello a corpo unico 
più grande del mondo: primo nucleo abitato dell’intera città, il 
Castello Reale di Boemia o, semplicemente, il Castello di Praga, 
sorge imponente sull’altura che domina la capitale Ceca. Sede, 
oggi come ieri, del potere politico ed amministrativo, vanta tra 
i suoi edifici anche la Cattedrale di San Vito ed il Convento di 
San Giorgio. 

Praga 1  |  Tram 22, Prazsky Hrad

1
Castello Reale (Pražský hrad)
Monumenti ed edifici storici

ART&THECITY
in giro per i luoghi dell’arte
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Dedicata al patrono della città, Piazza San Venceslao ne conser-
va su di un lato la statua equestre che, imponente, assistette a 
diversi e fondamentali episodi della storia di Praga. Qui, nel 1918, 
si dichiarò infatti l’indipendenza della nazione dall’Impero austo-
ungarico e, sempre qui, si diede fuoco nel 1969 il giovane stu-
dente universitario Jan Palach in protesta all’invasione sovietica.

 Vaclavské Namesti |  M  Mustek

Piazza Venceslao
Vie, piazze e quartieri

Edificata nel 1344 ma conclusa solo nel 1929, la Cattedrale di 
San Vito è simbolo della città e, nelle sue parti più antiche, an-
che un pregevole esempio di architettura gotica. Situata nella 
piazza del Castello, oltre al coro e alle cappelle visitabili, custo-
disce le tombe di vescovi, principi e sovrani, nonchè, preziosa 
reliquia cristiana, la testa di san Luca evangelista. 

Praga 1  |  Tram 22, Prazsky Hrad

2
Cattedrale gotica di San Vito
Monumenti ed edifici storici

5
Chiesa di Santa Maria vittoriosa
Monumenti ed edifici storici

3
La Cattedrale di San Nicola, sita nel cuore della città vecchia, 
fu costruita nel 1737 sui resti di un’antica chiesa del 1273. Re-
alizzata in stile barocco, è impreziosita, oltre che dai pregevoli 
affreschi e dalle decorazioni in marmo, anche dal lampadario di 
1400 chilogrammi realizzato nel 1880 dalle rinomate vetrerie di 
Harrachov. Visitandola è anche possibile ammirare l’imponente 
cupola in bronzo affrescata. 

Praha 1 - Staré Město  |  Tram 22

Cattedrale di San Nicola
Monumenti ed edifici storici



Mala Strana è la “città piccola”, cioè l’antica città medievale fon-
data sotto al Castello nel 1257. Il suo nome era originariamen-
te quello di “Città Nuova sotto il Castello di Praga”, cambiato 
poi nel 1348 in quello di “Città minore di Praga” a seguito della 
fondazione da parte di Carlo IV della Città Nuova di Praga sulla 
sponda opposta della Moldava. 
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Mala Strana
Vie, piazze e quartieri

EXPERIENCE
tempo libero e cose da fare
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Il “Canale del Diavolo” la separa dall’antico quartiere di Màla Stra-
na, rendendola così, di fatto, un’isola fluviale della Moldava. Il 
Ponte Carlo ne attraversa la punta nord e all’interno dell’ampio 
parco pubblico sono istallate due particolarissime sculture fir-
mate dall’artista contemporaneo David Černy. Sull’isola è pre-
senta anche il Kampa Museum che, dal 2003, accoglie esposi-
zioni temporanee di arte moderna. 

Prague 1  |  M   Malostranska

Isola di Kampa
Vie, piazze e quartieri

Sede del cimitero ebraico sorto a partire dal 1400, il Josefov - 
così chiamato in onore dell’Imperatore Giuseppe II - è tra i più 
antichi quartieri della città. Qui, oltre al cimitero antico e a quello 
moderno, dove, tra le altre, è conservata la lapide dello scrittore 
Franz Kafka, si trovano anche tre importanti sinagoghe: la “Alta”, 
la Jeruzalemská e la “Grande” (oggi chiamata Vecchia Nuova) 
edificata durante gli ultimi anni del 1200. 

Prague 1  |  M   Staromestska

2
Quartiere ebraico (Josefov)
Vie, piazze e quartieri

5

Tra bancarelle, musicisti e artisti di strada, percorrendo a pie-
di i 515 metri del Ponte Carlo si raggiunge dalla Città Vecchia 
il quartiere di Malà Strana. Sotto, la Moldava fluisce maestosa. 
Costruito tra il 1357 e il 1402, il “ponte di pietra” è forse tra le 
principali e più caratteristiche attrazioni di Praga grazie anche 
al panorama offerto sul fiume e alle trenta statue di santi quivi 
collocate. 

Ponte Carlo
Monumenti ed edifici storici
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Un’emozionante e indimenticabile gita in battello lungo il flu-
ire della maestosa Moldava che, da Selva Boema scorre nella 
regione per oltre 400 km, attraversandone la Capitale. Da bat-
tello si gode di un’atmosfera magica e di una prospettiva com-
pletamente diversa, con i palazzi e i ponti rovesciati specchiati 
sull’acqua. Si può scegliere tra la crociera diurna e, ancor più 
suggestiva, quella serale…

Crociera sulla Moldava
Tour



La Becherovka è il liquore tipico e della Repubblica Ceca. Ven-
duta per la prima volta nel 1807, è ancora oggi preparata se-
guendo una complessa ricetta a base di 32 erbe e radici misce-
late con l’acqua termale di Karlovy Vary. Ad inventarla furono il 
medico inglese Frobrig ed il farmacista ceco Josef Vitus Becher 
che, volendo ottenere un miracoloso medicinale digestivo, ne 
studiarono gli ingredienti per oltre due anni. 

1
Becherovka
Il distillato boemo secondo l’antica ricetta

VOGLIA DI...
colazione e altre soste gustose
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Quello del Louvre è un cafè storico della città: fondato nel 1902, 
fu frequentato ed apprezzato da illustri ospiti, tra cui personaggi 
del calibro di Franz Kafka e Albert Einstein. Elegante e raffinato 
ha mantenuto, nonostante i lavori di restauro, l’atmosfera di al-
lora, con i tavoli e i divanetti, la moquette sul pavimento e la luce 
soffusa dei grandi lampadari. È perfetto per una colazione o per 
una fetta di torta nel pomeriggio.

Národní 22, Praga 1 |

Un caffè al Louvre
Eleganza mitteleuropea

Se si chiama “di Praga” un motivo ci sarà…Famoso in tutto il 
mondo, questo particolare prosciutto è il simbolo gastronomi-
co per eccellenza della Capitale. Caratterizzato dal gusto affu-
micato, è servito un po’ ovunque, a mo’ di spiedino dai chioschi 
di strada o elegantemente impiattato nei ristoranti più rinomati 
della città. Non provarlo sarebbe un sacrilegio!

2
Prosciutto di Praga 
L’imperdibile spuntino praghese

5

Particolarmente apprezzato da praghesi, ma frequentato anche 
dai numerosi turisti, il Lokal è un ristorante della catena Am-
biente. In città se ne trovano diversi, ma la formula è sempre la 
stessa: ottimo cibo tipico proveniente da produttori - appunto - 
locali, servito in un ambiente amichevole e familiare. Dalla scura 
alla chiara, passando per le non filtrate, qui la birra scorre a fiumi 
e i prezzi sono decisamente ottimi!

Dlouhá 33, Praga 1 |  

Mangiare Lokal
Cucina a km 0 e prezzi contenuti

3
Praticamente impossibile da pronunciare, il Vepřoknedlozelo è 
forse il piatto più tradizionale dell’intera cucina ceca. Quale po-
sto migliore se non la Capitale, dunque, per gustarne i sapori? 
Alla base della ricetta vi sono carne di maiale arrostita, canederli 
e crauti. Certo, non è un piatto leggero: per accompagnarlo - lo 
dice la tradizione - non c’è nulla di meglio che una buona birra 
praghese. 

Veproknedlozelo
Il piatto tipico da gustare con i locali



Sulla sponda ovest della Moldava, nell’area del Castello, si trova 
la pittoresca stradina di Zlatá ulička, il cui nome deriva dalle an-
tiche botteghe orafe che quivi realizzavano meravigliose opera 
d’arte.  La variopinta fila di piccole casette costruite nel XVI per le 
guardie imperiali e per le loro famiglie sembra fatta apposta per 
essere fotografata: l’idea migliore è forse quella di inquadrarne 
in un unico scatto l’intera sfilata.

1
Vicolo d’oro (Zlatá ulicka)
Vie, piazze e quartieri

INSTATOUR
dove scattare la foto perfetta
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Racchiusa in parco Lentà, nei pressi del Castello, si trova un’affa-
scinante struttura in ghisa realizzata per l’Esibizione del Giubileo 
di Praga del 1891. In stile Art Neavou, l’Hanavský Pavillon è oggi 
un ristorante di lusso situato in uno dei punti più panoramici 
della capitale. Da qui si gode infatti di una splendida vista sulla 
città e sulla Moldava, attraversata dai ponti che vi si riflettono 
sull’acqua.

Hanavský Pavillon
Punti panoramici

2
Torre dell’Orologio Astronomico
Monumenti ed edifici storici
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Un altro soggetto che sicuramente merita d’essere fotografato 
da ogni prospettiva è la particolarissima“Casa Danzante”. Firma-
ta dall’architetto croato Vlado Milunić e dal collega canadese 
Frank Gehry, da cui l’inconfondibile tratto, la “casa”, in realtà 
sede di uffici, sembra quasi strizzata da un’invisibile mano. Al 
settimo piano, sotto la contorta cupola in metallo, c’è anche un 
ristorante panoramico con vista sul centro di Praga.

La casa danzante
Monumenti ed edifici storici

3 Muro di John Lennon
Vie, piazze e quartieri

Quello di Lennon non è un comune muro tappezzato di scritte 
e graffiti eseguiti da writers di strada, ma, al contrario, un simbo-
lo di pace e libertà direttamente contrapposto al regime comu-
nista degli anni Ottanta. Oggi di proprietà dei Cavalieri di Malta, il 
muro è fotografato ogni giorno da centinaia di turisti, desiderosi 
di coglierne con l’obbiettivo i colori, le immagini ed i messaggi 
di pace ormai indelebili nella memoria storica della città.

La torre dell’Orologio svetta con i suoi 66 metri d’altezza sulla 
Piazza della Città Vecchia. Edificata nel XIV è oggi tra le principali 
attrazioni turistiche di Praga grazie soprattutto all’orologio astro-
nomico del 1410 che, ogni ora, attiva il movimento dei 12 apo-
stoli. Gli strabilianti colori del quadrante, dal blu del cielo all’oro 
dei numeri, sono difficili da catturare con l’obbiettivo ma, con 
la giusta luce del mattino, potrebbero regalarvi la foto perfetta.



Prezioso, elegante e raffinato. Famoso in tutto il mondo, il cri-
stallo di Boemia è un must per quanto riguarda gli acquisti. Dai 
vasi ai soprammobili, passando per i bicchieri, le brocche e le 
ampolle, se ne trovano di tutti i tipi e di tutti (o quasi) i prezzi. 
Fondamentale avere l’accortezza di scegliere un prodotto re-
alizzato in Repubblica Ceca e non una banale imitazione: per 
non sbagliare fate un salto al Moser di via Pflikopé.

1
Cristallo di Boemia
Diffidate dalle imitazioni

LO COMPRO
cose che scoprirai di volere
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Nel cuore della Città Vecchia, un “angolo di natura” vende pro-
dotti ecologici dedicati alla cura e alla bellezza del corpo. Bota-
nicus è una catena di negozi nata in Repubblica Ceca con l’in-
tenzione di unire coltivazione ecologica e vendita al dettaglio: 
qui si possono trovare cosmetici naturali, olii essenziali, creme, 
impacchi per la pelle, saponi e numerosi altri prodotti rari prove-
nienti da ogni parte del mondo. 

Botanicus
Cosmesi ecologica con essenze boeme

Un ottimo souvenir da portarsi a casa potrebbero essere le uova 
dipinte, tradizionalmente legate alla Pasqua me vendute durante 
tutto l’anno. Anche in questo caso ne esistono di diverse fatture, 
dalle più semplici ed economiche alle più elaborate e costose. 
Un buon negozio per fare acquisti è l’Original Souvenir Vaclavs-
ke Namesti di Piazza Venceslao. 
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Le uova dipinte
Qui è Pasqua tutto l’anno
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Modificandone la tradizionale ricetta francese i boemi hanno 
creato la loro particolare e assai apprezzata versione di questo 
famoso liquore. Servito in numerosi locali, il luogo migliore dove 
scoprirne la storia - c’è anche un museo dedicato - e gustarlo 
appieno è forse l’Absintherie. Qui ne sono vendute più di 60 
diverse varietà, oltre ad innumerevoli altre specialità, come il ge-
lato, la birra o il cioccolato all’assenzio. 

Assenzio
Il liquore bohemienne per difinizione
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Praga è meta perfetta anche per gli amanti dell’antiquariato: i 
prezzi, infatti, sono decisamente vantaggiosi, così come l’offer-
ta, ricca e variegata. Passeggiando per i vicoletti della città è im-
possibile non notare i numerosi bazar che espongono i propri 
articoli. Attenzione però, perchè il rischio d’imbattersi in un falso 
è dietro l’angolo. Visitando l’Antique Ahasver, l’Old Clocks o l’An-
tik Mucha andrete sul sicuro.

Antiquariato
Un giro per mercaini e gallerie



CHIEDI UN PREVENTIVO

tel. 049 7620505
www.boscolo.com

PARTI PER PRAGA CON 

BOSCOLO

I NOSTRI CONSIGLI

	 Rodolfo II, imperatore del sacro romano impero, camminava 
su e giù per il lungo corridoio della sua Kunstkammer, la sala dell’arte, 
nel castello freddo e pieno di correnti d’aria sulla collina di Hradcany che 
sovrasta Praga. Si trovava nel suo theatrum mundi, dal momento che 
non viaggiava mai , faceva in modo che fosse il mondo a fargli visita...
E’ proprio dal castello con i suoi cortili, la svettante e preziosa cattedrale 
di S. Vito, il caratteristico ed affascinante vicolo d’oro, il punto da dove 
cominciare per scoprire i tanti segreti di questa magica ed incantata 
città.
Praga dalle cento torri, lo si scopre guardando l’orizzonte, lasciandosi 
alle spalle la torre dove Dvorak ,da riunchiuso, suonava malinconiche 
melodie. Oggi è  la musica di moderni menestrelli che accompagna la 
discesa dei turisti a Mala strana, la parte piccola, la culla degli artisti, dei 
piccoli caffè, ristoranti e birrerie dove degustare piatti a base di carne 
innaffiati dalla birra locale, la Staropramen.
Mala strana, con i suoi ricchi e colorati palazzi barocchi, con lo storico 
muro di “John Lennon”, (ogni anno rinnovato da disegni e scritte, ma 

un tempo l’unico modo per comunicare ingiustizie e speranze) è lei 
la parte più vera di un centro storico piuttosto esteso, diviso in due dal 
fiume Moldava.
Attraversando il ponte Carlo,  che ricorda l’impronta lasciata da Carlo IV 
di Lussemburgo, in pietra datato 1357,sempre pieno di un brulicante ed 
eterogeneo mondo umano: musicisti, turisti, artigiani locali e natural-
mente turisti... è loro la sorpresa nello scoprire che voltandosi indietro 
un’ ultima volta l’intera silhouette del castello li saluta per lasciarli fra i 
vicoli e le strade affollate di Stare mesto, la città vecchia. La prossima 
meta non può che essere la piazza con il famosissimo orologio astro-
nomico, il vivace cuore di questa città. Assaggiando il trdlo, un dolce da 
passeggio, si recupera le energie per continuare a scoprire chiese, come 
quella barocca di S. Nicola o di Santa Maria davanti al Tyn. Ammirare 
sulla piazza la grande statua di Jan Hus predicatore e filosofo del 1400, 
arso vivo. Erano gli anni di tumulti politici e religiosi, ci ricorda che Praga 
è una delle città più atee d’Europa.
La storia recente ci porta alla piazza Venceslao che fu mercato dei buoi, 
ma che oggi è ricordata come la piazza dove Jan Palach espresse la sua 
protesta, e ne morì. Erano gli anni della famosa Primavera del ‘69, anni 
duri e bui. Il grigio era il colore che ricopriva come una coperta tutte le 
capitali oltre cortina, quel filo spinato che da Stettino nel Baltico scende-
va come un rasoio fino all’Adriatico.
Una coperta che nel giro degli ultimi anni è volata via per lasciare il posto 
ai colori di un mondo nuovo fatto di speranze quelle che lascia anche il 
turista che già pianifica un secondo ritorno, perchè Praga come Parigi è 
la città dei tanti ritorni.

“

”
VIAGGIO GUIDATO

Bratislava e Praga
5 giorni
Tappe: Bratislava - Praga

VIAGGIO GUIDATO

Budapest e Praga
7 giorni
Tappe: Lubiana - Budapest - Praga

VIAGGIO GUIDATO

Meraviglie dell’Est
12 giorni
Tappe: Vienna - Budapest - Varsavia - Praga - Cracovia

VIAGGIO GUIDATO

Vienna, Praga e Budapest
8 giorni
Tappe: Vienna - Bratislava - Praga - Budapest

VIAGGIO GUIDATO

Praga, Boemia e Bratislava
6 giorni
Tappe: Linz - Praga - Bratislava - Brno

ITINERARI SU MISURA

In auto da Budapest a Praga
9 giorni
Tappe: Budapest - Bratislava - Brno - Praga

ITINERARI SU MISURA

Bratislava e Praga passando per Brno
5 giorni
Tappe: Bratislava - Brno - Praga

ITINERARI SU MISURA

Tour Praga e castelli
4 giorni
Tappe: Praga

ITINERARI SU MISURA

Praga e dintorni
5 giorni
Tappe: Praga - Cesky Krumlov - Plzen - Cesky Budejovice

ITINERARI SU MISURA

Praga, liberty e spettacolare
4 giorni
Tappe: Praga

VIAGGIO GUIDATO

Vienna e Praga
7 giorni
Tappe: Vienna - Praga

di Chiara Bresciani, Tour Leader Boscolo


